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UN NUOVO INDIRIZZO) CLERICALE 


L'Osserratore romano reca l'indirizzo 
presentato al Santa Padre dal visconte di 
Damas presidente della Deputazione del 

iglio generale dei pellegrini di Fram 
cia, © la risposta di Sua Santità. 

Quanta diversità fra questi due docu- 
menti Il linguaggio del visconte di Damas 
è lontano dalla mansuetudine 'érisitata, 
pieno d'iagiurie per l'Italia e pel nostro 
guverno; la risposta del Pontefice non esse 
dal terreno religioso. è tranquilla, pen 
Sata con animo séreno, pronunziata con 
temperanza di parole. Questo diciamo vo 
lentieri ad onore del Santo Padre, che, 
italiano egli «fesso, non pmò udir con pia- 
core le insolenze scagliate dagli stranieri 
sul paese duv'è nato, e che. a dispetto del 

clericale «dovrà un giorne instri- 

I nome di Plo TX fra quelli ‘degli 

he hanno preparato l'italiano ri- 

" nto. It Papa, evidentemente, ha vo- 

Imo dare al presidente dei pellegrini una 
lezione di moderazione. 

È lecito il far lo meravighio che il vi- 
sronte di Damas venga nel nostro prese 
a metter in dubbio l'autorità e la legît- 
timilà del governo, © che. l'Osserratore 
"iano ripreduca con tanta compiacenza 
le sue parole. Dovremmo qui ripetere ciò 
«he altra volla abbiamo scrilto intorno al- 
l'imlirizzo dol principe di Liechtenstein. 
Ma non entreremo in questo argomento. 
L'indirizzo del visconto di Damas può dar 

» al altre considerazioni, perchè di- 
mostra come le passioni poliliche oscurino 
| intelletto e facclano dimenticare perfino 
la staria della propria nazione. 

Il visconte di Damas afferma che quando 
la Francia è grande 6 gloriosa, il potere 
temporale non corre pericoli. La Francia 
non è stala grande © gloriosa soltanto 
satto i monarchi che facevano risalire la 
propria a»orità al diritto divino. 1 pelle- 
grini francesi negano force la grandezza 

la gloria della Francia sotto il primo 
Napoleone? Gloria e grandezza che fini- 
sono dopo qualche anno, siamo d'accordo, 
ma fu appunto in quel periodo che il po- 
tere temporale ebbe una delle’ più forti 
scosse. non per opera d'italiani , ‘ma di 
trancesi. E se il regno di Napoleone Ill 
terminò infelicemente a Sédan, è pur forza 
ricordare che giammai la Francia era 
stala più grande, e gloriosa, e ricca e 
potente che ai tempi della guerra di Cri- 
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sigli e 


| mea, di Magenta è di Solferino. E in quel'| 


tempo è incominciata la rovina del po- 
tere temporale che doveva compiersi nel 
1870. Napoleone Ill non cadde quando 
Riulava gli italiani a riconginagere le 
Marche, l'Umbria, lo Romagne alla patria 
comune, ma intraprese una guerra disa- 
sirosa e iatale quando ancora il vossillo 
francese stava a guardia del ‘poter tem- 
poralo. 

Del resto, fra 1 Papi è la monarchia 
franceso del diritto divino farvno frequenti 
ed aceanite le lotte. Era grande e potente 
la Francia setto Filippo IV, eppure, che 
noi sappiamo , Bonifacio VIII non ebbe a 
| lodarsene 6 lanciò contro il monarca fran- 

cese tre ‘o quattro Rolle che sono rimasto 

famose nella ‘storia, e gli mandò la sco- 
munica, alla quale Filippo IV risposc in- 
Yiando in Italia i suoi soldati e commel- 
tendo contro il'Pontefice inaudite violenze. 
Pd appeva ‘è ‘necessario di ricordare la 
lotla fra Papa Giulio JI è Luigi XII, lotta 
armata, e col solito accompagnamento delle 
scomuniehe. E lo stesso Luigi XIV non 
ebbe mai a rivendicare la propria autorità 
contro la Santa Sede ? 

Potremmo ‘mo@tiplicare gli esempi, ma 
se il visconte di ‘Dams e i suoi pellegrini 
mostrano d'ignorare la storia, non cre- 
diemo che l'ignorino ì nostri lettorì. Au- 
‘guriaino ‘alfa “Francia um pronto risorgi- 
mento, poichò è nostra opinione che la 
sua floridezza giovi alla pace, alla pro- 
sperità ed alla civiltà dell'Europa. Però 
S'ingannamo ‘a partito quel francesi i quali 
vorrebbero cercar sollievo alle proprie 
sventure dichiarando la guerra alla libertà 
e all'indipendenza de’ popoti. La Francia 
non può risorgere che seguendo lo idee 
liberali, o lasciamlu in dicparto coloro cho 
l'avvierebbero verso una brutta parodia 
del passato 

E. diciamo il vero, ci parrebbe d'insul- 
tare alrocemente quella nobile ed intolli- 
gente nazione, se mostrassimo di credere 


che sia rappresentata dagli autori dell'in- 
dirizzo pubblicato nell'Osservatore Romano. 
Il visconte di Damas s'arroga il diritto di 
parlare in nome della Francia — diritto 
che non gli ‘spetta, perchè néssuno gli af- 
Hidò il mandato di rappresentare la mag- 
gioranza de' suoi concittadini. Egli non 
può rappresentare che i settànta pellegrini 
che con lui hanno soltoscritto l' indirizzo. 
La Francia ha fatta udire altre volte la 

voce 6 il proclama di Milano e il 
cannone francese che tuonò in Lombardia 
adoperarono un linguaggio ch'è rimasto 
impresso nei cuori degli italiani. E in lor 
muta favella sono più eloquenti del vi- 
sconto di Damas 6 de' suoi seltanta pel- 


, non s'accostà più a Roma, e così av- 

ene che pel nostro pubblico lo si può quasi 
dite Acme movue. 

un istante se mi conve 


destro Apglio egli du irorato spettatori 

veri edi i ; i giornali «della capitale 
non hanno spese parole per rsecomendario, 
la qual coss;fe-prova di mon comune arte: 
dutezza. ll pubblico di Rome, come quello di 


1 
lo ritroro » ,Rema, albori, reduce | li 


dal nuovo mondo, ‘calebre 


America ® cionondimeno poco noto al pebblice 


# era presentato: 
sustate una volta le delizie dell 


legrini, gli schelotri di mille © mille fran- 

cesì che riposano negli ossari di Solferino, 

dopo aver combattuto per l' indipendenza 

© l'unità d'Italia © per la gloria e la gran- 

dezza della Francia che, in quella guerra, 

Py acquistati i suoi confini natarali delle 
pi. 


IL CORSO FORZATO 


Molte lettere ci furono già indirizzate 
in risposta, o commento, o confutazione 
di quelle dell'egregio nostro amico , ono- 
revolo dep. Maurogònato. 

È facile l'intendere come ci sta impos- 
sibile non solo il pubblicarle tutte, chè 
hon lo meriterebbero, ma neppure quello 
poche che contengono elle considerazioni 
pratiche 0 teoriche. 

Facciamo però un’eccerione per due 
brevi lettere inviatoci dal cav. Giovanni 
Mirone o ne diciamo brevemente il perchi:. 

Il cav. Mirone è commissario del go- 
verno presso le Banche e ha nozioni di 
fallo assai importanti -per una discussione 
spasaionala e onesta intorao all'ordinamento 
della circolazione cartacea, poichè giovano 
@ raddrizzare molte erronee opinioni. 

"Ecco ora la prima lettera : 


Roma, 5 maggio 4873. 
On. sig. Direttore dell'Opisione, 

Ho letto le belle lettere dell'on. Mauro- 
ginato intorno al corso forzoso , pyliblicate 
negli ultimi numeri del di Lei pregiato gior- 
nale, e le ho leite con quell'interesse con cui 
si ascolta la lezione di un dotto e simpatico 

fessore , più che con quello con cui si 
legge un articolo di giornale per serio che sia. 

lo sono ben lontano dall'avere quell'auto- 
Î0h «he Ello, nollo poche rirha cha ha fatta 
precedere alla prima lettera, giustamente ri- 
chiede persone che. volessero seguire 
quel distinto economista in cotest* arena, nè 
solo l'autorità mi fa difetto, ma fin la libertà 
di proporre è discutere come Ella dice, s0 
tengo conto della mis, comecchè modesta po- 
sizione officiale ; ma non mi mancherà, spero, 
il diritto di r'cordare su tal materia taluni 
dati di fatto che forse nel seguito della di- 
scussione così opportunamente possta, e che 
presto dal campo giornalistico speriamo veder 
passire nel legislativo, potranno tornare ncn 
affatto inntili ; così avrò seguito un consiglio 
dato dallo stesso on. Mauroginato , che « fa 
questa materia dileguare le pre- 
e potrò andare orgoglioso di 
aver portato’ anch'io la mia pietruzza al 
grande edilizio; lanto nom si masce tutti 
Regneri, ed in questo mondo fa d’uopo anche 
dei manoval 
Fedele al mio programma mi naerò da 

i apprezzamento del progetto, non discu- 
KO la Convenienzi ed 1 pericoli della carta 
governativa, non solleverò la quistione del 


ha per volta trasportato sulle moctre 
otlag ed non è stata opera ixutile pel 
risorgimento del teatro italiano.; Shakspeate, 
come Dante, come Omero, è uno di quei genii 
all'umanità intera, e sono, 
luminari della civiltà di tutti 


veri capolavori, e nessuno muoverà rimpro- 
vero. al Rossi d'aver procurato di ottenere 
cortese oapitalità in Îialia anche pel Sendane- 
di.&yrem,: Meno felice, a mio avviso, è 
il eno tentativo di riprodurre il Memt 


scustando, assumendo dn carat- 
ed allora dal repertorio ch'era 
tutel'i teatri d'Italla si è 


diritto acquisito dalle attuali Banche di emie- 
sione che sono al possesso, e dor 

serlo ancora per parecchi 

non toccherò dell'effetto pr 

rebbe nell'economia interna degli istituti che 
sono 0 volessero diventare d' emissione la 
doppia riserva ideata dall’on. proponente ne- 
gli articoli 4 e 7 del suo schema, “cioè il 
terzo dell'emissione investito in rendita acqui» 
stata alla pari, quindi col frutto del 4 34 per 
cento altrettanto o quasi giacente nelle casse 
infrattifere per far fronte al cambio a vista, 
e per l'articolo 14 il 40 per 0;0 del capitale 
impiegato in Boni del Tesoro al 3.....; non 
discuterò con quanta difficoltà e quanto lempo 
si potrebbe bollare it miliardo di carta attual 
mente in circolazione che dovrebbe restarri 
A corso coatio, e se non convenisse. meglio 
dare il corso forzato a taluni tagli speciali, 
regolandone la somma con muove creazioni o 
ritiri per completare quella che si richiede ; 
mi restringerò solo a talune osservazioni me- 
tamente pratiche, e di un ordine affetto se- 
condario. 


Per ora mi limiterò a dire qualche parola 
su una delle premesse stabilite dal propo- 
nente ; se Elia sarà così buona da darmi po- 
sto per una seconda ed ultima (mi. affretto 
ad aggiungere) lettera mi occnperò anche di 
qualche disposizione del progetto. 

L'on. Naurogònato nella prima delle sue 
lettere dopo di avere enumerato con quella 
precisione e larghezza di vedute che gli sono 
abituali le varie cause che determinano il 
crescere continuo dei dissggio della nostra 
carta, continua « ma sarebbe impossibile s0- 
« stenere che questo aumento non sia anche 
< in rapporto diretto colla quantità della carta 
« circolante. » 

Mi pare che cotesta asserzione pèsst esser 
discussa; non mi fiderei con teorie e di 
fronte ad uomo tento competente ed sutore= 
vole; lo farò colle cifre che sono a_ portata 
anche dei mediocri. 

Osserva che, dall’ej 


il enrsa farzoen ii 


in cui fu decretato 


i) 


ioè, a più del dopi 
sione della carta 

pre e senza sbalzi, 

di un sesto, La seconda 


raro, senza che l’aggio nel maggior numero 
dei casi se ne fosse risentito , anzi, qualche 
volta oscillando in senso inverso; dall'agosto 


al novembre 1866, p. colazione da 
524 salì a 640 milioni, e l’aggio, da 8 34-40, 


stadio paicologico. Ernesto Rossi è veramenti 
all'altezza di questo capolavoro ; non vi 
uns scena, Bob un punto in coi 
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V'autalsoni @ crade che il gran massiro della po- 
siva che ha condotto l'Italia a Roma, il conte 
tori acconsentito a dar 


«li Cavoar, non avrebbe 
«rattere internazionale a questioni che devono 
ostare questioni di diritto pubblico nazionale. 

Combatte le concessioni che il progetto di legge 

‘01 faro ai generalati, e ne dimostra gl: iucon- 

nenti ed i danni, estendendosi in dimostrazioni 

‘e offese che a nostro diritto nazionale reca 

politica delle concessioni alla. Corte romana. 

i in prova di lale affermazione alcuni articoli 

codic@ civile e li dimostra in assoluta con 

dizione coi concetti che inspirano talur 
yoszioni del progetto di legge. 

| eratore confuta alcune asserzioni dell'onor. 
+ rutti ed invoca idee altra volta manifestate 

sil: un. Boncompagni © Pisanelli contro il pr 
sotto di ‘egge della maggioranea della Commis: 

‘ne e cita pure l'opinione di illustri stranieri. 

oratore è spesso interrotto da applausi e se- 

d approvazione e chiede poi un breve riposo. 

rune. La sedula è sospesa per 1 minuti. 

commatTA proseguendo il suo discorso dice 

* nella seduta del 
tw degli affari esteri ba anticipato sul ca 
sr internazionale della questione che si sia ora 
“ utendo, € vita in prova alcone parole pro- 

ziale in qoellaztornata dal ministro Viscon 

punta 

Tu quanto alla riforma della Chiesa, di cur 

pure l'on. ministro faceva cenno, la faccia la 

{ hvesa se ne ha la forza. Lo Susto non ha nè 
pelenza nà diritio ad occuparsi di tale ri 

All oratore sarebbo facile dimostrare che V'isti- 

none dei generalati nulla ha da fare colla eff- 

cura della religione, e quindi non si pnà cre- 

te che valo istituzione tocchi agli interessi re- 

cos dei cattolici, di cui mostrava preoceuparsi 
«uo dissorso l'on. ministro. 

'altronde. di quali cattolici si parla? Dei 

- tv cattolici forse, capitanati da Doellinger, i 

vi -i meravigliano della nostra timidezza in 

va al Vaticano® Dei neo-cattolici forse si 
alta 

1 oratore le no. dell’ Emancipatore 

di Napoli per provare che i neo-catto- 
» non anneltono alcuna importanza all’ istitu- 
ue dei generalati 

Si estende in considerazioni su ciò che l'Italia 

tare per mostrare che non vnole esercitar 
ivlenza a danno del clero. 

Esamina quali siano le complicazioni che il 
uoverno mostra lemero se la questione che si 
radicalmente risolta, e crede che 
tali complicazioni non possano venirei nè dalla 
tiermania. né dall'impero austro-ungarico, nè 
‘all'Inghilterra, ed espone le ragioni pe" cui non 

cde fondati 
sueste complicazioni nemmeno dalla Fran 
ietihano temere, 

Conchiade riassumendo i concetti del sno di- 

7-0 e indirizzando al presidente del Consiglio 

«I ministro degli affari esteri alcane parole per 

iiarare che noa intende accusare di clerica- 
) ministero 

Visconti- Venosta ha mostrato i suoi prin» 
iberali da troppo lunga data perchè si puesa 
tare delle suo idee. 
tiomanda al presidente dei Tonsiglio se crede 
© ti potremo abbattero unella reazione che 

« contra di noi per opera del partito li- 

tale, offeso da concessioni che diminniscono 

patrimonio liberale della nazione. In politica 

ni lieta essere, bisogna anche parera e le ron- 

suoni che questa legge sancirebbe non fareb- 

sro altro rhe inasprire il partito che vuole sia 
mantenuto intatto il nostro diritto pubblico. 

Cionchiude, rivo'gendo la parola ai deputati di 

stra, at quali dichiara che in questa questione 

separa da essi, ma colla convinzione di non 
ser lui che si srosta dal partito liberate ciode- 
ti e da quelle idec cha formarono sempre la 
riosa bandiera di questo partito, 

Segni d'approvazione — Molti deputati strin- 
- tn la mano all'oratore 

nn ratco (guardasigilli presenta gli emon- 

«menti che il ministero propone ad alcuni arti» 

gel progetto di legge in disrossione. 

ma (gesti emendamenti saranno stampati 
ome ad altri emendamenti che furono presen- 

fa alcani deputati. 
vorra dice che l'on. Corbetta non ba ton- 
salt: altana delle sue idee @ quindi non crede 
si vergìi rispondere per fatto personale. L'on 
iiesta Iratti le ombre come cosa salda. 
commerta dico che ha combattuto ie ider 

1 on. Carutt, con convinzione, ha manifestate. 
romsommmonai presenta la relazione sopra 

progetto di legge. 

La seduta è sciolta a ore 6 e G. 
Domani seduta a ore 2 


cece-. 


CRONACA DI ROMA 


Quesl oggi sono arrivate da Napoli le Loro 
veoze Reali il principe e la principessa vol 
Le da Ancona ii intaîstro degli 
li d'America e S.A. Ti. il prusipe 
Vecandro d'Assia Marsustat 

È partito per Milano il prefetto comuienda- 


sn taula 


tim volta che si tratta di istitozioni di 
veivtà a vantaggio della classe puve 
nduamo ili farne cenno sulla nostra 
ca. » ciò al doppio scopo di incoragg 
lela nelle loro intraprese e i lare una 
a notizia a coloro che sperano miglio! 
sro condizione per mezzo dell' opera di 
le istituzioni 
l'arlammo alcani giorni indietro del rina 
inento dell'antica Società alificatri:», ron- 
nella maggior parte di signori apparte» 
iti all’aristocrazia romana e all'alto tlero. 
muenica si riarirouo muoramento i membri 
queta Sucietò sotto la presulenza del prin- 
uv triustiniani-Bandini. Dopo le formalità 
uso. il duca Marsimo indicò l'oggetto della 
vivocazione ; propose quindi un ordine del 
itno par estendere il capitale sociale ad un 
one di lire, per domandare alle autorità 
riuri il consenso di riformare quest 
o dello statuto, 0 per fur pratiche presso 


il Gomune di Roma onde vanisse garantito 
per trent'anni il minimum del 4 "i sul mi- 
lione da procurana con l'emissione ii dieci 
mila azioni. 

Il duca Massimo sostenne calorosamente la 
proposta, pregando l'Assemblea d'occettarla. 

Prese dopo lui la parola il rappresentante 
il comun. di Itoma assessore Galletti, dichia- 
rando essere pronta la Giunta a portire al 
Consiglio Ja proposta di estendere la garanzia 
del 4°, non solo sul capitale di un milione 
ma su parecchi milioni ancoro, assicurando la 
Sovietà che il comune era disposto fin d'ora 
@ prestarle tulto il suo concorso. 

#1 marchese Gavotti ell il barone Visconti 
fecoro alcune vssersazioni in proposito, che 
furono combattut: del duca Mossimo. il quale 
inoltre sostenne glie, trattattosi id vdificare 
case per gli eperaî ; ualunque dilazione era 
nociva, speciulmente ora che si scorgevano 
muroloni in aria (afkwlendo si continui scio- 
peri che avvetigono in tutte le parti det rondo 
e al malcontento in genere della classe: ope- 
raia. che non è sempre delle più pacifiche 

Ad avvalorare gli argomenti del luca sorse 
il Galletti , 4 quale manifestò la convunzio: 
che quella Società mon era una Sucieià di 
®ffaristi. ma istituita a nobile e filantropico 
scopo, a sollievo, ciuè, dell'operuiv, il quale 
merita ogni considerazione, essendo egli che 
vol suo capita e muscolare converte la materia 
im oro. 

L'ordine del giorno Massini» renne acret- 
tato quasi all'unanimità. 


Venerdì, !, alle ore 12 meridiane, nell'aula 
n, V della I Università ; il prof. Pyolo to 
selli, deputato al Parlumenta , terrà la sua 
consueta lezione d'Amministrazione e Finanza. 


Nella sala n. 6 della R. Università dome- 
nica prossima, 14 corrente, alle ti ant. pre- 
cise, si terrà adunanza del superstiti dei re- 
duci universitari per dar lettura dello statuto 
fowlamentale «del Circolo loro. 


OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di Ci maggio 1873 
(Osservatorio del Collegio Jtomano) 

Ni barometro è ridotto a 0° e at mare. L'al- 

terza della starione è di 49, 6% 
Baromelro a merzodì = 557 
Termometra centigrado 
Massimo -= 21,2 — Minimo = è% 
Umidità media del giorno 
Relaiiva = 65 — Assoluta 9,56 


Vento duminanto. Da Nord, a Sud-est de 
dele 
Stato del cielo. Bello con porbe cirri pruma e 


qu sl me 
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Leggiamo nella Gazzetta di Napoli del ti 

Heri Sus Maestà l'imperatrice delle Russie, 
accompagnata dalla cranduchessa Maria sua figlia, 
dal principe Carlo suo fratello e dal principe Al- 
fredo d'Iagbilterra, vente a Napoli sul «uo yarb 
è fu a visitare il museo. razionale cd il rampie 
santo, 

La sera poi tenne pranzo a bordo, ul quale lu- 
rono convitati il principe di Montenegrn. iì com- 
mendatore Mordini prefetto della provineia il 
conte Spinelli sindaco di Napoli. in generalo An- 
gioletti comandante della divisione, ed il ron- 
trammiraglio Martini. 

Stamane S. M. l'imperatrice visiterà il Duomo 
la Certusa di S. Martino e qualche altro fhonu- 
mento della città, © quiadi ripartiri per Sorrento 
la sera. 


Dimostrazione a Genova. — Leg- 
giamo nella Gazzella di Napsli del fi: 


Nella notte dello scorso «abato, alcuni cartelli. 
avversi all'amministrazione municipale, erano af- 
lio cantonate, ma con poco © niuna effettu 
sull’anime della popolazione, che parte, mm mas 
sima parte, non averlì osservati 

Quanto al comiziv progettato per l'Arquasola 
dobbiamo constatare che l'autorità palitica locale 
non vi oppose ua divielo asseluto, ma solamente, 
attanendosi alle istruzioni ricevute dal ministea 
richiese che il deito comizio fosse tenuto a pori» 
chiuse: ron essend: stata accaltata una tal con- 
dizione dui prozzoturi, il comizio, come si sa, non 
ebbe più luogo. 


La gita a Quarto. iniziata dalla Consociazione 
operaia, fu fulta «ele ere del pompriggio. La ro 
mitiva si recò tranquillamente al nto Gia 


ibaldi, furono ruuaziati alcuni discori e quin 
ripiegale le bandiere, si fere ritorno un cala, 19 
nendo »empre un contegno dignitoso ed irrepren 
ile. Alla sera tuttavia per opera di giovani ope 
rai, artigiani, ai quali non aderirono punto i 
componenti la comitiva ritornata da Quartw, si 
tentò una specie di dimostrazione dinanzi al pa 
lazzo municipale. Furono mandato alcune grida, 
ja popolazione, affollata come nì solzio per 
la passeggiata festiva. si mostrà affatt._ indi! 
sente, AI ssmplice invito sl n funzionario di si 
curezza pubblica, coadiuvato in ciò anche da al 
cuni operai, i dimostranti dal palazzo munic 
si rivolsero verso fa piazza Carl» Felice dove ni 
ciokero, e tutto ebbe termine «enza altri incon- 
venienti. 

Nelapero a Livorno. — Li (jaz:elta 
livornese del G annunzia che a Livorno si sumo 

fi in sciopero i fornai. Per sopperire ai 
bisogni ilel pubbliro, l'au'u î'i ha requisito 
alcuni fornì, incaricando 1 lavoro un buon 
numero di mititari. 

‘enna necrelegice. - - | giornali mi- 
lanesi nuunziano la morte dl conte Seba 
jano Mondolfo che fin del 1430 da Trieste 
sua città natale si era trisferilo a Milano. 
Altvissano ed intelligeute nelle industrie € 
nvi commerci, «bbe pure insritata fama di 


uonio benefico. Nel suo testamento ha lu 
sciato somme considerevoli per opero 
nelicenza e, fra le olire, la somma di 300,sx0 
lire alla Congregazione di corità di Milano 
Qule sia iustituita una speciale opera di ca- 
rità, destinata in sussidio i figli di impiegati 
poveri, ma conservanti il carattere di civiltà, 
che per la sorte del padre « per particolari 
circostanze offrano a'la Congregazione motivo 
di essere considerati meritesoli di so-corso, 


——_—_—_—_______ 
ROLLETTINO RIBLIOGRAFICO 


1 Esomomia serale. Vase. 7, 10 aprile — To 
tina, ip, Camilla e Bertolero. 

Biblrotra fassa eronomira, dell'editore Edoardo 
Songogno di Milano. Vol. 1°. — rante Alighieri 
La Divina Commedia con note tratte du mi 
gliori commenti. per cara di Ea 
Volt Filizione steres 


“io Camerini 
— Nilano 


ue nl Cansiglio pisisurrale intorno alle 

titorme da ivtrodaree nell ospizio Vitoria fue 

nnele © ad una colonia agricola di ippiattu.e 
tip. Canna 

LI Rome, pu 


ala Vivaro, per lingoz 
Bologna. tp. degli Ag 


Adolfo Becker. 
italiani 


Umeden dii Sar 
Fat. tip. 

la Phy't 

gi Torelti 


{ile del prof, L 
memoria "de spia 
tipografia 


Venezia 


Huadni vtatist + riguardanti il movimento 
nerale della popolazione del comune iti Forli 
Tip. cocselo demueritica 

Mullettno teleyrapo. Anno IN. feb, ANTI 
Tip. della Gazs. d Hai» 

Hana Kowani Asseub'ea generate degh Ax 
isti del {I aprile INTI  Ioma, lipogralia Si 
nuubeerzh 


ne della legge delle cor- 
i religiose dev' essere un campo 
vastissimo aperto a ugni sorta di cscur- 
sioni che la ragione o la fantasia va- 
gheggi. è probabile ch' essa non abbia a 
finire che per la stanchezza meno dl 
combattenti, che degli spettatori. 

Questa logge ha dischiuse le sorzenti 
dell’ erudizione antica e moderna. Storia 
della Chiesa, costituzione ecclesiastica del 
Tetà apostolica. contese tra il sacerdozio 
© l'impero . diritto dello Stato. usurp 
zioni papali. nov e è materia di siuiliv e 
di controversia cho gli oratori non ine- 
china € non mettano sossopra 

SI potreliho rliodere se veramente nom 
souvengo assegnar qualche limite alla dli- 
SUOSSIONE por resslerta giù quoftitevote. 1 
sclarla v pei mesti © pei piani 


fa perdere ci vista Di leggo 0 le sue di- 
sposizioni, 
Ora si combatte la legge per. respin- 


gero l'invasione elerivate. L'italia è stata 
corsa da invasori d'ogni stirpe. Goti; vi 
igoti. vandali. franchi, saraceni, spagnuoli, 
la: percorsero e malmenniono, Abhinmo 
adesso gl'invasori elerirali. Pazienza che 
contro questi s'invocano solo le loggi, 
Irimebti l'Italia dovrebbe essere convertita 
io un grao campo trincerato contro il for- 
midabile nemico. 

Lun. Pocile. che vggi ha fatto un se 
condo discorso. 0 meglio. terminato quel 
di ieri. ha quasi dimenticata la legge per 


far un viaggio bizzarro o capriccioso nell 
regiuni delle lotte della Chiesa e dello Stata 
e della costituzione del elero. 
bolissini 


Argomenti 
ma entrano nell'economia della 


che avrà falla più di 
un modesto uditore, andato in una tribura 
a seulire che cosa dicono i deputati in- 
torno alla legge, per inferirne ele cosa 
ossi ne pensano o egli deve ponsarne. 

L'on. Corbetta si e tenuto in uno spazio 
più: ristretto, ma non tanto che di quando 
ia quando non faresse sualel'e passeggiata 
fami per la sata fazione derle 
Hlcc o l'affinità delle materie 

Figli ci parso parlasce a imme ci 
sidenti di destra, JI duetto principale 
suo discorso è l'esagerazione. Ia. parlata 
contro la fegge con tanto calore. «i 
avesse por isccpo nom di. sopprimere le 
Corporazioni religiose. ma di crearne li 
quove dando loro da personalità civile, peg- 
gio nov avrebbe potutp dirne. Lu sola gra- 
zia che ha fatto 2i nunistri è di non met- 
terli fra i clericali. 

Il dissidio manifestito «dall'o 
d cosa spiacovole € greve; nu 
leggo di nes anime pe 
si hanno ni n fitago di 
considorar Ja leggo lu su nel sue mas 
simo, se ne crea un'altra con la fantasia 
@ si sta contenti in alcune particolari 

La faccenda dei. generali slveli ondini 
riscalda la lotta. E doveva proveder 
che dapo lo moditicazioni notevoli fatte 
dalla Commissione. Però not s'impiecioti- 
‘0 la discussione. concentrandota con ogni 
sforzo su questo. punto veramente secon 


. Corbetta 


dario in una leggo che sopprime in Roma 
gli ordini religiosi @ converto i boni di 
nunomorta * Cui sta ta quistione 


Nella tornata di stamane la Camera ha 
approvata Ja legge riguardano il perso- 
nio 


della cari 


ri 


Stama lieti di veder che le nostro us- 
servazioni sulla mancanza di moneta di 
brondi nei sono rimaste prive d' effetto 
e che il governo fia solleritamento prav= 
Verlato, rome risulta dalla seguente. dispo 

è dell'Intendenza di finanza di Roma 
e pubblichi 


lu ubbbalirma delle superiori prev cizioni 
int ettosetitta dispo 

MLT. La Tesoreria seguirà da o 
dtt saba 


i tm 


pi vil csdio della ino 
Desa lesa! can pezzi ali bronzo da ces 
fosinti die. ai tivenditori sli sali + talriechi 
che ne fat ami dimania fino alli conenrrema 
Hdi dine destato per ciasenno. Î 
Ort 2. 1 cambio si nperori di fat im 5 
lie eli riv aditari od i toro pappresenton 


saranno vbbli 
lita colli pre 
cone 

Vr. 3. II Tesori, 
ori richintenti e do 


ali pitsfifivare la loro qua- 
Lotone delle sis li 


lerrà nota dei ri 


somme: Pispettivs= 


metile somunigisttate avvertendo cli indicare 
d 


dl ameneto © Ti str 


le riven lite. 
I esercizio «el 
taemid ore Che o direttamente 
| suo rappresentante vr ati 


dave ini dp 
Qpr zo 


sito delli echi o lett moneta icevita 
combio £evendone merenioni» 
Art. 3, L'ispettore selle 


pria voluta 
Mato ah 


atvegtianza delle riva 
! ali 8 maggio 1 
LI iercente di finanza 


(Pispacel part dell'OPIMION 


Nepoti. 7 maggio. — Ieri; 6, SM. lim: 
perutrice di Russia, la quale gode buona sn- 
lute, fa accunpagnata dal prefetto e dil sin- 
dior di Napoli nella visita alla coltevirale, alla 
app'Îla ed al tosoro di S. Genna 


alla Certosa iti S, Martino 
Alla Cattedrale SM. [inn 
vata so una Rappresentanza de) Capitolo, dai 
caiirà. es: me amesiatato con febbre il car- 
aule areiv scuvo, e dalla T-atazione di Son 
Mad fovamo: aspettantola il seni 
tor: retti 14 il gener, te Angioletti, il quale 
ulPre si mie n disposizione di SM, pel 
tits che de sro vinviuto Ji visitare il Castel 


ratrice Si è mostrati molto sedili» 
oe visitati, le vagi il 
ripa Messandro, suo frut 


La popolari re, affillata nelle principali | 
stette detto ciîta, ha fi sinpatich 
acmeilinn.a 
Vite to d'anghierra è partito 
pon. per Torno. 
Naprti, 7 aneggio, — Sua Maesta il Ne 


è arrivato felicemente alle ore 18 a N 
Visilerà l'imperatrice di Russia allo 
2 pomeridiane 


DISFAGG ÎTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


vile d — N Beehstati liscutemto in 
a tettura la legge monetaria, approvò la 
reniicure dei pesti ila 5 morchi in oro el 
in argento acconsentita tal ministro DeIbrick, 
l'erò mantinie, malgralo nua viva opposi» 
zione del rainistra , ta derisione pres nella 
srcona lettura circa la coniazione der peszi 
di die marchi in argento. 

Pest, “. — leri avvenne preso Test To 
«viaunento idi un treno che conaveva un gran 
namero di oporai. Vi sono 21 morti e !0 
fori 

Vivnna, 7, — Torsera ebbe luogo il bon 
tetto (Bre dal ministro del ra 
gute de siamiorari; de 

Voir ti venanero (00 

Ml presidenie ella. Commissione centrale 
smania (sce un brindisi all'impera- 
tere dA 

HI urimisiro del commercio ne fece uno a 
tuti è sovrani cd ar governi che presero parte 
ll'E-pusizione, vd ni loro rappresentanti at- 
l'Esposizione 

Îl Commissario geneale dIaghilterra, Fari 
tiowper, biseitu a!fa solute degli arciduchi 


d'Austria, « it presidente della Commissiene 
francese, Lu Somnerani, alla salute del int 
nistro del cuminercio e del direttore generale 


dell'Esposizione, barone Schwarz 
Il giornalista americano Taylor, fece un 

brindisi all'industria autrisca 

Costintinopoli, 7. — Ils 

rropust: ilel s‘gunor Lesseps 

messione per Ja questione 

une sui canale di Sitex 


o avente La 
nominare una 
dei dritti oh 


mate a dare il 
senza però fut: © parie. della. Comurssione 
che sari soltanto composta di turchi. Questa 
presenterà il suo rapporto al sultano + alle 
parti interessate. 

Londra, 7. — La Camera doi comuni re- 


spinse con 218 voti la proposta di Dijke, ten 
dente a mollificare sl sistema elettorale 

Listona, 7. — Suuo arrivati Figuerola, Sar 
doal ed altri cimigrati spagnuoli 

Pict:churgo, 7. — Il Kam di Chiva ha nine 
vito i 27 prigionieri russi, domandando che 
si sospomila la spedizio 

Ialrarest, 3. — Si sinen 
‘ calegoricamente la voce sparsa che il prin- 
cipe Carlo abbia sbbticato. Il principe andrà 
fra brew all'Esposizione di Vienna 

Ul ministro Costiforo ha dito le sue die 
tuissioni e fu noninato agente diplomatica 
Vienna, in luca di harp che viene trasferito 
2 No 

Napoli, 7. — Iiniperattice di tinscio è 
rimasta anche stanvite a bor.lo del suo yachi 
ancorato nella nostra rada, Vile 2 pom. S. SI 


sce officiosamente 


il ie resosi a visitarla a imnlo Prà tardi 
Vinaperadriee andrà a restituire la visita al 
Palizzo ili Capolimonta e staseri ritornerà a 
Sorrento. 

Neie-Fork, 6 — (ho 117 18 

Herlino, 7, — La Borsa è chiusa 


Londra, >. — La Kanca d'Inghilterra ha 
ato lo sconto al i 1,2 per cento. 
lixdiona, 7, — (iredesi che Fignerola, Sar- 
i altri emigrati spognuoti, giunti qui 
tltimamente, andranno in Francia 


BORSE DI CONMERMO 


Titoli VParigi, 7 Vienna “[ierlino 7 
Prestito frane, 5oj, | RB 080 _ 
Rendita > ‘io! 

vo IO Spi 
ETRRTTTA 
+ ansivara 
dato ingl 
diver, Lomih, Adi 
Banca di Srinora. 
Verr. Rom. Ari 
(Idbi:gazioni det 
OBbI fore, VE ASE 
Ob. forr. Steria. Mt 
Ferrovie anstriai 
Cambio suîi 


Nei = 
Air la 
fit ia = 
spaini = 
Para 
Londra, 7 
Lanselidato inglese 2. 38 
Pendita ualiva + 597 
Titti Foro, 7 Pirenso, © 
Pesdtia ialiona fo ni 7 Im 
i S| Fer 
iotid meno I SC 
ACL 
Dotto Pb ebitd,, i 
zi 


‘a ita'a-germetica 
Banca austrocitaiiana - 
indusir, è rame =; 


dim 


detto . | 


RIA RE UEE] 


{ore 
Socett rompa Sitere 
Società Anglr-Rom. gar 
Gaz di Cimtevercti, 
Pio Ostierso .., = 
Soevetà terr. di firma Se 
Londra, tre mori... - 
Froeia a vs >= 
bspoleori d'ore 11... CI 
Credito iimoliiane (:* — 
Camp. Fo-dioria itatiaia - 
Credito mobiliare. . 1 - 


23 Nile) 


MICHI 


GIACOMO DINA. Dmerronr. 
HONB\I DG GIOVANNI, Gerente, 


1 818 per cento netto di ai 
tunque tavsa presento c fui 


WD Vedi l'avviso dii PRESTITO DELLA 
CITTÀ Di TERAMO in quarta pagina 


het sei 
IAFFITTARSI P 


Vedi avviso in da pagina, 


ETÀ DI COSTRUZIONE 


di Case e Quartieri in Roma 


è convocati in Assen 
biea generale pel di Fener 
corrente alle ore 12 moridinne. nel fori 
Sede Sociale postu in questa cità 
Pontefici, n 4, per deliberare sui seguenti c; - 
getti 

Rapporto del ( 


doSitazione a premio dei ilino 

Nomina dei Consiglieri che sortono di "fficr 
e convalidaziono dei Consiglieri neminati in sor 
zione di quelli cossati : 

Valore delle medazhie di presenza 
glieri. 

Par intervenire u tale Assemblea i signori Ari: 
nisti dovranno in conformati del di»posto de 
l'arì. 27 dello Siaiulo Suciale depostiare die 
giorni 
l'Adunanza, e cosi 
di cai si Wrovano it: possesso. 

Rowa, li 3 maggio 1873. 

AA DIREZIONE. 


di 


lena 


PRESTITO 


DELLA SITTÀ DI TERAMO 


umero 1161 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 420 


Deliberazione del Consiglio comunale di Teramo in data do' 14 Maggio, 14 Dicembre 1871 e 12 tiugno 1872 
Approvazione della Deputazione provinriale del 16 Aprile e 18 Giugno 1872 


Contratto in Alti del Regio Notaio Ferdinando del fu Cesare Ricci, in data del 20 Maggio 1474. 
INTEIESSI Lire sN all'atto della so:toserizione 
* Si all repario "15 giorni dopo la «oltoserizione,, il 25 mageio 

Le tbblizazi a Città di Teramo femttano Nerre Les Htatrane 2% annue. +30 nn mese dupo la solioserizione, 10 grugno, 
pagabili semesti il 1° ottobre nf go mes x 10 laglo 

Assumendo il @ proprio carico il pazamento della fassa di riv beso 7 198 paia tn settembre. 
mobile € di oyui aifra imposta presente ed avvenire. 1 |ugamento degli inte da 
sessi, come |'ure il rimburso del rapitale, sono zurantiti ai possessori, Liro 120 
ed iomani da qualu 2 Issa © ritenzione per. qualunque All'atto della sottoscrizione sari rilaserata ona ricevata provvisoria da cambiarsi 


titolo, tanto imposto che da imporsi ta seguito (Ari. 8 del Gontratto) 


1 titoli definitivi al l’oriatoro al! ultimo versamento. 
dil'interessi salle Ubblizozioni decorrono gie dal 1° aprife 187 Manca ai; delle mato solidaita  deccorard rarica doll 
sottoneritoro moroso un interesse dell &_per all'arino : drascorsi due mesi 
dalla scadenza della rata sn ritardo senza che sia stato soddisfatto al pagamento 


tas della medesima. Xi procederà. sm Bisogno @i difida gosionane è di ala Me 
mati, al'a vendita in Bosa do Pilo a tito rischio 6 pre conto del setto crore 

moro 
I sottoscrittori avranno la. 


Le suddette 1161 Unbligazioni sono rimborsabili alla pa 
periodo di 40 amm mediante NU Fstraviom seinestra 
one ha avuto Imogo it 1' attohee INTI € da 
cosi ogni 1 sttchre e 1° uprile 


pare uno o juù versamenti , nel qual 
pito scalure in ragione del fi per cento all'anno, 


GARANZIA 


cparto, cloe 15 


A garanzia dell'osalto pagamento legl'interessi, come anche del rim SRO 

selle Obbligazioni , ta cura di Tergmo tene impegnati moraimente © tate cino marcalo ii un numero pregressivo ed avranno unito le 
Sulmento fatti i Muoi Meri immaleti | Fondi è fedhti rette 04 indiretti nti gli interessi semestrali. 

(Art, 45 del Gontra Mie 


prosa 
‘0, che saranno 


nerizione publ 


en 


la sottoscrizione olirepassasse il numero delle Ubbligazioni da em 
sur luogo una proporzionali ie 6 le sottoscrizioni per un nu 
ore a quello che occorrerebbe per averne una, potranno venirean- 


alle 4161 Obbligazioni di Lim 500 (Lire 25 Reddito nelto amino;  gortimie nto 

sal {° aprile a. corr., sara aperta mos giarm 8 e 9 magi 

dl'Emissione resta fissato in Lire 3:20 da versaniì come segno 
La Sottoscrizione sarà aperta noi gion 


8 0 9 Maggio press i seguenti Stabilimenti e Case bancarie 


teramo preso la Cassa comu ae. ' + Folice di Gi, N, Modena e (i Torim =» U, Geisser e € 
tenore n te Cassa di Canaereio i Lig atrio s 
2 Warcello (irjeto al; i RN » © Carlo be Ferne\ 
1° da Banca del Popolo. H > la Ronca del Topoto. Firenze» E. E. Obliegi 
MU MOMA presso la Banca del Popolo, via della Morcede, 42 © presso E. E Oblieghi, via del Corso, 290, 


Nofo altre Città ile Regno presso gli incaricati dello dette Case. 


ST ee e e e e —___—___——__________—_—r—mm—tm&k 


VI dI \ LI Wh | OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO | LOSCIRONPO i Pasta di Soo'o 
[PR IOIREARI Ì Nei sa H CON FOSFATO FERROS di Piao marittimo di Lagasse, fermacista 
RR | preparato: dal cite AL Zane di a Bordeanx, sono medicamenti eroici con 

H MALATILIE DILLA LELLEI 4 fragiato della Medagna d'incora: tro i rooma, brune] 


mento dall'Accodemi 


| Quosotie viene assai bene tollerat 
| anti Mani eno Ieotinti karo pi 
Pa | deine Tn breve. miglio 


° sesa ds Pu 
aL Ù esta vosrdro $ peo di 


tuzto n i preparati f-rrueimusi, rieseot» 

mnagriosi, spiegando più pronti i su 

| eiftti di utismio operano separatamehie 
vi fermari, — Fr. 3 la bottiglia 

tin Roma da Selvaggiani Mar 


48, reud rule d'avere aperlo ua ele- 
te eebinetto separi 


separsti me» 


capelli. 1 si- 
tolessore servirsi 
no cho a 


Te. 6 è Fr. 19 ta bottiglia 
Dopositi: Homa, Agenzia A. ‘Taboga, via Cacsishnva vicolo del Porr 
\. Dante Perroni, via della \iuddaleny, ii € 47. form. "tom: Nopo 
‘ante Fer Gi 
Toma, 07 
Sotmmi.. Vine 


Dopo 
ta } chetti 


D'AFFITTARSI 
| PEL PRIVO GILGNO 
Quasiro appartamenti di 7 ambies 
€ di tro altri di 6 stano a prezzi m 
| dicissii. la vin del Maccaoo nei fb 


| bricati di Dono Ce'so e C. 


I 
ROTABILINENTO ORTOPRDICA=LDROTRRAPIC 
dr 


di $ came- 
re vuote al 


Estratto dal giornale L'ABEILLE MEDICALE 
I DI PARIGI 


L'Abeille Medwrale nella rivista mensile del 9 marzo 1870, parla, 
meglio eccenma, alla Tela all'armica 01 (ttovin Galleani di Milano in onesti 
dermini : | 
« (vesta tela 0 cerotto ha veramente nivlte virtà constavate di cui or vogl 

% far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari, o-revmatimi € principal. 
por 


‘e mente nelle donne soggette a tali disturbi, con Jencorrea, it tutti i dolo 
‘« causa traumatica, come sarebbero, distorsioni 
‘è chezza di un' 


ARBONA! 


Firewe :Larricra della Croce) via Aretina, 19. 


PAN SANTO 


Specialità di A. E. Nelta @ Muzio Roma, Via Brunetti, 43. 

La got to) de! FAN SANTO, tanta {avena velcanzio piena in Firenze, 
0, pel suo deliaticsimo gusto. per ia so fragranza e foonsrinta ‘a dicon 
n° posto distinto fra 1 deli delle mense bene imbandite. 

HT PAN SANTO è itmensamente igienico, essendo stato raccomandato 
(varii distinti medici per gli ammalati. Questo dolce, inoltre, squisito, si. conservi 

e mesi inieri senza che la delicatezza della sua bontà si alteri menomamente. 
succursali alla fabbriea Piazza S. Lorenzo in Lucina, 83; via di 
; Piazza della Rotonda, presso il Caffè Venezia, 


Vedi per l'uso l'istrazione annessa alla tela 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


vr bagni locali durante le gonorree, iniezioni nierine contro le perdite 
l'Era Mus D stabia 8 ninna Ds terme.” 
Per l'uso vedi l'istrurione annessa al Flacone 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


che _Prus 


08 sacchi recenti come pre con 
ureiriti croniche, ristriagimenti uretrali, difficoltà d'orinare sensa. 
l'aso delle candelette . ingorghi emorroidarii alla vescica, @ contro la Remella: 


lla nauseanti, né 
lo e benissimo tollerate, 


allo stomaco, sì 


Queste pillole di facile 
lai 


NIOVO RUB JODI'RATO cero rigeneratore del sangue. Preparato dal proi 
M. De Bernardini con muoro metodo chimico farmaceutico. 

{Questo sovrano rimelîo preparato = base di salespariglia essenziato e 
faltri vegetali dopurativi, con fondata ragione è il vero rigensratore del sangue 


razione annessa ad 
to della tela all’arnica per ogni sc 
legno LT 59; in Eoropa L. 1.75, 

Costo d'ogni flacone arqua nedativa L 


ni scatola. 


domicilio nel Regno 


“AL otte ono" lat lt nc ceco Pecersare del saga | 
IL 150. Franca in Eoropar È. È. Negli Stati Uniti d'America Lo e st) Duce pr De enni a patio CO nol prepari fran fuma, npecil 
Conto d'ogni scatole piloio antigonoriche L. 2 A° domo nei Regno]f{ [mene E t,tuvrgi me dr mali e rivi pl 

IL. $ 20. in Europa L. Negli Stati Uniti d'America L. 3 50. È ù 


[poiché combatte nd estingue tutte le 
Kracico, depurandone cosi îa massa del saugue, La persona che forse stat 
bbonchè lerkermerta altaceta ‘alle suddetto afozioni, prudenza suige 
farcia almeno la cura con duo bottiglia di tal prezioso farmaco e ne riseni 
[felici effotti. 

mumero 18 la bottiglia con l'istrazi 
no di DIRITTO contro 
PE-BERNARDIN! « Genova, dettaglio a 
[esidori a Tormanguigna © alla Minerr 
fetta, idem, nd in tatto 1 


NB. La farmacia Galleasi, via Meravigli 
ale, franco di porto a domicilio. 

Si vende in Roma alla Società Farmaceotica, faraacia Sinimborghi, Scara. 
foni, Marignani, Cicconi, Barelli, Garinei, Scarpini, Freztolini, Desideri, Man 
[coni, Pejroni, nonchè all'Agenzia A. Tabogs, Via Cacciabove, Vicolo del' Posto, 


%. Milano, spedisce contro vaglia 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


usi, farmacista, via 


Satie | Ie notrizione + rinfranca le costitizion: | Saveth, 19, e Data. A° Pane Ferroni, 
e, Ber IA ' anche lo viù dobasi, Arrosta e correep- | vin del'a Maddalena, 85 € 
m dic prenio | nei bambini i visi raebitici, In discravia 
ogni forma è com- | Scrofulner. @ massime psi Vale selle ol. | 
No, eachf. | lalms. Fil opera saperiormente in tuti: MAR Parucchiore in Vis 
Me, alieno 1 css ir ro: lun di fceato di Mer. | 0, IMA Campo Marzio, n° 


per color re 


ESTABILIABNTO IDROTERAPICO DI ANDORNO- 


bi Aperto dal 23 Maggio n tutto Settembre E 
= _Mirinersi in Andorvo, al Direttore Dottor PIETRO CORTE Si 


La cambiale delle LL. 200 cho si suole codere come da avviso un 
questo perioJico n. 125 0 126 non è punto esigibife per ragioni lv 
sì esporganno in Tribunale, quando il pretendente credesse valerson» 

G. Garoisa. 


OROLOGIO e TODESCHINI | 
In ABANO tprovinen di Padova) | 


Rivolgersi ala Nirezione di Detti Stabilimenti, sin per cure, che per 
la esportazione d'acque e fanghi termali, ed anche dopo per villegiarvi 


PIANOFORTI 


in vendita a prezzi modicissimi in Roma 


Via del Corso, 263, contro il paluzzo Poria 
riali usati, ma buoni, per soli scudi 70.2 120 — Altri nuovi 4. 


Praoforio a tavolino per scudi 85, Piani di Borsariot pr 
Harmosimm nuovi a 5 ottave per soli sendi 59. 


COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA 
SEZIONE PERUVIANA 
GU 


ANO DEL PERU 


pagnia Commerciale Italiana incarie — dell'Agozia in Itala pi 
ta v udita del vero Guano del Perù per conto +1 Guverso Peruvinso 1-8 
onto che cominiando ‘tai 1° Gennai> 1873 il prezzo di questo concime 
atabilito cone regue: 
ire it. 9% la Tono di 1900 Kilog. piso 1 fu por quantità di FA Tera, n pù 
» 398 > 1000 « + ° pér qasotità minore di 
Îl titto per contenti senza aconto, posta Ia trerce in Sampio 
» carìco del compratore lo npese della consegna. 
Si avvertono i compratori che non può essere guano cero legittimo del Pei 
‘quallo che non venisne estratto del lieponitu della suddetta Compagnia in Sum 
pierdarena, è cl non devono fidarsi dello off venissero fatte di de 


torr è a pregzi inferiori ai setti. ila Co Cin 
rivolgersi alla mmerclale itr- 
Notre, palo Chmbato, Bosi. 


6 
a- 
AVVISO AI BAGNANTI i 
Biella-Piazzo bi 
Lo Stabifimento idroterapico di BieMa-Piaz:o si è aperta quest'anno È 
& con nuovi appartamenti per famiglie. , 


F| KIVOLGERE LE DOMANDE 
6] Ignazia De) dla Direttore. 


SCIROPPO PANZIRON 


APPROVATO DAL R. GOVERNO 
(resto composto è valevole a debellare @ gosrire. gi 
neipalmenta quelle ehe provengor 
fieacia in riattivare ite le secrezioni @ la digesio 

Da 


AI dotto! 


2 PURGATIVO 


azione 
some 
gli organi. 
mirab 


li ordinari rimedi, C 
r ehi ce fa uso pere 
le caldo, è mentre lan nea 
"bi ched'ordinario recano i comuni porganti. ! 
IRONI è apparecehisto in mna bocccita soggellata a ceralac 
manoscritta dallo sierso autore. Tulie quelle. ìw 
dell'autore ed j doe balli l'ano ju rilievo Vai” 
ino ritenersi per falsifcate. 
La guarigioni ottenuta dall'uso di questo sciroppo sor 
trovanai regisirirate in apposito libercolo stampato che si disiriborse gratis colla 
ricetta dell'aglore. Laico Deposito di questo sciroppo è in Roma, presso la fa 
del chimico Paolo Peretti, situata in Piazza S. Andrea della. Valle 9 — 
renza iita A. Dante Ferroni, via Cavonr, 87 — Napoli, stessa Ditta vin 
Ja (già Tulodo) 59, - Milano, lialia A. Manzoni e C., via della 
Viterb), presso la farmacia di Camillo Spinedi — Civitaveochia, far 
macia di Giorgio Canialamessa. ll prezzo della bomoeita è di L. 1,25 per Roma, © 
pol resto dal Rogi 


i Col 1° del 


| BAGNI 


delle acque 


considerevoli, ad esse 


rente mese di maggio è siato aperto 
il Grande Stabilimento dei 


TERMO-MINERALI | 


furse-salino-iodo-litiche, manganesifere 6 idrocarbonate Il 
delle sorgenti di Santa Venera in Acireal 
| proprietà del signor AGOSTINO PENNISI barone di Floristella 

(reato acque agiudizio dei più aicunti madici della provincia, esercitano», » pr. 
erenza la loro salutare azione sulle malate della pelle : sifindn, serolcieise 
|irofie delle giandole, gozzo, ebosità, reumatismo eronico tumori branchi, ) 
[sorsi addominali (legato ‘e. milza), emorroidi, itiasi urica ;ranella ca'col): gui» 

allontana Jo manifestazioni); intriso, catarri dll'ataro ‘9 della vagina [can 
ffcnato di sterilità) residui di salici essudati, paralini basato ani pertort: 
menti della nutrizione nervesa , nevaalgio inveterate, avralenament cronici ‘| 


mercnrie, piombo, arsenico ecc. eer 


GRANDE ALBERGO DEI MaGNI Ì 

Imazatcso edifizio com 60 stanze da dormire, salone di ricevimento, sale di Li 
edo, di stadio, da famo, sala de prarz>, con catfà e ristoratore’ esc ilinn 
lo a Gas, addabbalo decurosamento con camici per Ja stagione invernale. |! 

| Esso è aperto tatto l'anno. ù 

|. Per maggiori delucidazioni rivolgersi in Acireale at sig. Grassi-Ramo D7! 

Giretiore del primo è al sig. G N 
tei Napo intamane, 6. © «vanni abile, dirore de ni 


IL GALATEO MODERN 
CONSIGLI MORALI ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
Ju sasa — Fuori casa — In conversazione — In visita — A_ pranzo — l'i 
viaggio — In campagna — Al ballo — In cerrispondensa — Ad una cerimoni. 


(e) 


Prezzo L. 4 50. — Franco di porto solla pesta di L. 1 60. 
Dirigero lettere e vaglia all'Agenzia A. Taboga, via Carciabove vicolo 
Porzo, SI, Roma, 


